
  
  

 

Dipartimento tematico Politica strutturale e di coesione 
Direzione generale delle Politiche interne dell'Unione  

Autori: Kai BÖHME, Sabine ZILLMER, Sebastian HANS (Spatial Foresight),  
Dea HRELJA, Alessandro VALENZA, Arianna MORI (t33)  

  PE 699.617 – gennaio 2022 

SINTESI 
 
 
 
 
 

IT 

Ricerca per la commissione REGI – Gli effetti 
della pandemia di COVID-19 sulla coesione e 
sulla politica di coesione dell'UE  
Parte I – Quadro generale e prima analisi 

La pandemia di COVID-19 ha inflitto un 
durissimo colpo ai cittadini, alle imprese, alle 
autorità pubbliche, ai comuni e alle regioni.  
Sotto molti aspetti la pandemia ha 
esacerbato la frammentazione tra i gruppi 
sociali e le aree geografiche. Molti degli 
effetti della pandemia mettono in luce i rischi 
di un inasprimento delle disuguaglianze. Le 
ripercussioni peggiori e più immediate sono 
state scongiurate grazie a rapide azioni 
politiche. In tale contesto la politica di 
coesione ha svolto un ruolo importante. 

L'ottica della politica di coesione 

La politica di coesione ha reagito prontamente all'emergenza. L'introduzione di nuove misure atte 
a contrastare gli effetti socioeconomici della pandemia è stata estremamente importante. I tre 
obiettivi interconnessi delle nuove iniziative CRII e CRII+ e di REACT-EU, vale a dire alimentare la 
liquidità, promuovere la semplificazione e fornire flessibilità, hanno consentito azioni mirate alle 
esigenze emerse durante la pandemia.  

Gli Stati membri si sono avvalsi di tali azioni nella misura in cui disponevano ancora di finanziamenti 
da assegnare. In tal senso, la politica di coesione ha svolto un ruolo importante nell'attenuazione 
delle ripercussioni socioeconomiche nelle zone più duramente colpite.  

Se da un lato il riorientamento strategico dei finanziamenti ha contribuito a soddisfare le esigenze 
più urgenti, dall'altro ha sviato l'attenzione dalle questioni strutturali e a lungo termine. Le risorse 
sono state trasferite da misure principalmente a sostegno di investimenti strategici a lungo termine 
nello sviluppo nazionale e regionale – come le infrastrutture, la ricerca e lo sviluppo, l'ambiente – 
verso un sostegno supplementare alle PMI, ai cittadini e al settore sanitario in difficoltà.  

Il presente documento è la sintesi dello studio sul tema: "Gli effetti della pandemia di COVID-19 
sulla coesione e sulla politica di coesione dell'UE – Parte I – Quadro generale e prima analisi". La 
versione integrale dello studio, disponibile in inglese, può essere scaricata al seguente indirizzo: 
http://bit.ly/3HZWI9e.  

http://bit.ly/3HZWI9e
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Il carico di lavoro amministrativo necessario per garantire che i programmi della politica di coesione 
2014-2020 potessero rispondere rapidamente all'emergenza ha ridotto le risorse disponibili per la 
preparazione dei programmi 2021-2027. Ne consegue il rischio di lacune strutturali interne che 
potrebbero compromettere un'azione efficace alle conseguenze della pandemia e un impiego 
ottimale delle risorse disponibili.  

Sebbene la politica di coesione abbia dimostrato di essere in grado di fornire una risposta 
tempestiva, nei prossimi anni potrebbe trovarsi ad affrontare delle sfide. Tale prospettiva è dovuta 
in parte all'aumento delle disuguaglianze in Europa, ma anche al retaggio a medio termine delle 
nuove misure di semplificazione e flessibilità, nonché alla crescente concorrenza con altri strumenti 
di finanziamento dell'UE creati in risposta alla pandemia. 

L'ottica della coesione  

La pandemia incide sullo sviluppo in svariati modi. Le regioni hanno avuto esperienze differenti, in 
quanto le conseguenze per la salute della popolazione e le misure restrittive adottate sono state 
notevolmente eterogenee in Europa. A tali effetti immediati si sommano ripercussioni sugli sviluppi 
socioeconomici e sul PIL. Nel complesso, si prevedono effetti negativi a breve e medio termine.  

Nel breve periodo, lo sviluppo locale e regionale è stato intaccato in misura maggiore da restrizioni 
severe e strutture socioeconomiche sensibili. Le regioni potenzialmente più colpite si trovano 
soprattutto nell'Europa meridionale. La pandemia sta avendo anche ripercussioni sociali sul 
benessere e sulla qualità della vita delle persone. Sotto molti aspetti, le perturbazioni economiche 
innescate dalla COVID-19 rappresentano inevitabilmente una minaccia più seria per i gruppi più 
vulnerabili della società. 

Nel medio periodo, la pandemia inciderà sullo sviluppo locale e regionale al di là degli effetti 
immediati più palesi. Le conseguenze a medio termine si concretizzeranno con effetti più duraturi 
su alcuni settori ed elementi strutturali, il che condizionerà i tempi di ripresa a livello territoriale.  

In termini generali, la pandemia rischia di consolidare gli squilibri e le disuguaglianze esistenti 
nell'UE. Le differenze esistenti possono anche ampliarsi a livelli geografici più bassi tra località, 
gruppi sociali e individui in Europa. Si rischia un'inversione del processo di convergenza nell'UE. 
Anche a livello sociale, la pandemia ha portato in superficie conflitti di valori latenti. 

Variano notevolmente anche le prospettive di ripresa. In particolare, le regioni che dipendono 
fortemente dal turismo, comprese molte regioni montane, costiere e insulari, potrebbero 
necessitare di diversi anni per riprendersi dalla pandemia. Anche le zone rurali più remote (e 
scarsamente popolate) potrebbero trovarsi ad affrontare sfide durature, come la crescente 
pressione dovuta alla digitalizzazione. All'inizio della pandemia, numerose regioni transfrontaliere 
sono state duramente colpite dalla chiusura delle frontiere nazionali. Sebbene molte di queste 
regioni siano ormai sulla via della ripresa, l'improvvisa perturbazione delle interdipendenze 
transfrontaliere ha alimentato un clima di incertezza.  

Raccomandazioni 

La politica di coesione ha contribuito ad affrontare le esigenze pressanti imposte dalla pandemia. 
Tuttavia, per far fronte alle sfide future in materia di coesione e per trasformare la crisi in 
un'opportunità di transizione verso un futuro più verde e più digitale, la politica di coesione 
potrebbe richiedere un adeguamento.  

Dal presente studio si possono trarre i seguenti insegnamenti:  

• la politica di coesione è in grado di rispondere alle crisi. L'istituzione di nuovi strumenti di 
finanziamento dell'UE per affrontare nuove sfide e nuovi scenari di crisi dovrebbe essere presa 
in considerazione unicamente qualora gli strumenti esistenti non siano in grado di rispondere. 
Nei futuri dibattiti su eventuali nuovi strumenti politici e di finanziamento dell'UE, il Parlamento 
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europeo dovrebbe valutare in che misura lo scopo di un nuovo strumento possa essere 
raggiunto mediante l'impiego (o l'adeguamento) di strumenti esistenti, ad esempio la politica 
di coesione, al fine di evitare la duplicazione di strutture amministrative e la concorrenza tra 
strumenti di finanziamento.  

• Trasferimento dei finanziamenti dai piani di emergenza ai progetti di coesione. Occorre 
focalizzarsi maggiormente su progetti di alta qualità con una chiara prospettiva di coesione man 
mano che si riduce l'esigenza di ricorrere a interventi di emergenza. Nel contesto del semestre 
europeo, il Parlamento europeo dovrebbe affrontare la necessità di una prospettiva a lungo 
termine finalizzata ai cambiamenti strutturali, in sede di discussione delle relazioni per paese e 
delle raccomandazioni specifiche per paese.  

• Maggiore attenzione alle zone con prospettive di ripresa più lente. Al fine di ridurre i rischi 
di aumento delle disuguaglianze regionali a causa delle diverse velocità di ripresa, la politica di 
coesione dovrebbe prestare particolare attenzione alle regioni turistiche, alle zone rurali remote, 
ai piccoli centri urbani, alle regioni transfrontaliere e alle altre zone contraddistinte da effetti 
negativi più duraturi o percorsi di ripresa più lenti. Nell'ambito del semestre europeo, il 
Parlamento europeo dovrebbe prestare particolare attenzione alle regioni con prospettive di 
ripresa più lente, in sede di discussione delle relazioni per paese e delle raccomandazioni 
specifiche per paese.  

• Necessità di una prospettiva ambiziosa a lungo termine. I programmi e i beneficiari della 
politica di coesione devono fare propria una visione a lungo termine per il loro territorio al fine 
di garantire la transizione verso un futuro coeso, verde e digitale che avvicini l'Europa ai cittadini. 
Il Parlamento europeo dovrebbe sostenere un quadro strategico europeo (o una visione a lungo 
termine) alla base della politica di coesione post-2027, nonché prospettive di sviluppo basate 
sul territorio a livello dei programmi e l'uso di strumenti territoriali per avvicinare la politica di 
coesione ai cittadini.  

• La coesione necessita di una governance multilivello. La governance multilivello e i principi 
di partenariato sono i capisaldi della politica di coesione e devono essere garantiti e riaffermati 
laddove si siano indeboliti. Nel contesto del semestre europeo, il Parlamento europeo dovrebbe 
soffermarsi sul ruolo svolto dal livello locale e regionale nella politica di coesione e nei piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza (PNRR).  

• I vincoli che pesano sulla capacità amministrativa compromettono la qualità dei nuovi 
programmi. Per assicurare programmi strategici e di buona qualità e superare i recenti vincoli 
di capacità in termini di tempo e personale disponibile, è opportuno prendere in considerazione 
il sostegno amministrativo e la possibilità di riprogrammazione. Il Parlamento europeo 
dovrebbe promuovere gli sforzi di sostegno amministrativo a favore delle autorità di 
programma e della semplificazione. Dovrebbe altresì sostenere la possibilità di una revisione 
intermedia volontaria, nonché di una riprogrammazione nel 2023, per i programmi che non 
riescano a destinare gli sforzi previsti alla programmazione del periodo 2021-2027. 

• Il 2023 quale momento di riflessione. Nel 2023 le conoscenze sull'interazione tra i piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza e i programmi della politica di coesione, l'orientamento 
strategico delle politiche post-COVID e la revisione anticipata dell'orientamento a lungo termine 
dei programmi della politica di coesione dovrebbero contribuire a un'ampia riflessione sui 
possibili riorientamenti verso esigenze a lungo termine più strategiche. Il Parlamento europeo 
dovrebbe chiedere alla Commissione europea di trattare i punti in questione nelle relazioni per 
paese e nelle raccomandazioni specifiche per paese nel 2023. Dovrebbe inoltre avviare uno 



IPOL | Dipartimento tematico Politica strutturale e di coesione 
 
 

4  

studio a livello di UE incentrato sull'interazione tra i piani nazionali per la ripresa e la resilienza e 
la politica di coesione.  

• La riscoperta della coesione dopo il 2027. Guardando alla politica di coesione dopo il 2027, 
occorre promuovere un dibattito a livello europeo sulla comprensione della coesione e sulla 
necessità di attenuare la crescente frammentazione territoriale e sociale. Il Parlamento europeo 
potrebbe unire le forze con il Comitato europeo delle regioni, che ha compiuto i primi passi in 
tale direzione. Potrebbe avviare, tra l'altro, un dibattito su scala europea su come modernizzare 
l'idea di coesione, per quanto riguarda sia le tematiche che il modo di intendere la coesione.

 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
http://bit.ly/3HZWI9e. 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione REGI 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/regi/. 
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Il presente documento è disponibile su Internet all'indirizzo: https://www.europarl.europa.eu/committees/it/supporting-analyses/sa-

highlights. 
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